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— POPO sea ui 
* Primé "dello slerioni, Di: dicevatiio: 
Popolo, .s0 ‘vuòi' tatetare”i tuoi! veri 
interessi, non dagés ‘il tuto appoggio e: 
il tuo voto ai: candidati radicali e ko». 
cinlisti questi alla: Camera. non’ gi 
occuperanno dite, 
E quello che abbiamo predetto, av 

vigne, I. giornali -del partito. radicale 
annunziano già 
Sinistra: — composta di. radicati, di. 
repubblicani o di’ Gécialiati —- ha in: 
tenzione di ‘presentare ‘subito alla” Car 
mera, le seguenti leggi. 
‘totale abolizione deli* insegnamento. 

refigioso. nelle scuole; 
precedenza «del. ‘matrimonio. Rivilé 

sul roligiono ;. . 
‘divorzid; ha 
soppressione. dette Congregazioni. re res 

‘ligiosè e incameramento dei ‘loro béni; 
abolizione delle Guareftigie. pel | 

Sommo Pontefice, 
Ecto quello che i sovrertivi prepa- 

rano: alia. Camers in odio alla reli:, 
glione e alla Chiesa. Il. governo invece: 
domanda ; le riforma - tributaria per 
alleggerire le. tasso si piccoli proprie-. 
tari Al patto colonico, par tutelare il 
contadino; l'arbitrato: ‘obbligatorio. per: 
‘comporre: le”. quiationi tra padrone e 
dipendente ; l'assicurazione sugli infor- 

‘tuni in favore dei contadini. E-:questo 
il governo, con. l’aiuto ‘dei -deputati: 
-dell’ ordine, DE “PIOpArA.. a fare: alla 

. | pasquali vadano dal-3 ‘aprile ‘ai. primi Rai Camera, 

Buidue, o popols apri li occhi ò. ‘periodo, delle vacanze posdano' essere: prop 
impafa. Impara. a. conoggere quali gono 

A dadi veri amet; 

 ANGANDARÒ. . 

Vedi. Tu, è. popolo; domatidi pare o 
‘lnvorg; a’ gli:anticlericali ti offrono il 
divorzio: Tu, .0 popolo, domandi di ese 
sera tutelato nei -tuoi interessi ; o'cgli | 
anticlerieali ti-danno la scuola. ‘laica. 
Ta, 0 popolo, domandi, la ‘pace è la 

| prosperità; a gli anticlericali ti danno 
la. guerra contro ia religione. 

Popolo, a 

para, O E DA 
=_= _@rsqu@ton 

la deputati cattolici. 
cha un giornale. togliamo. Pelencò dei de- 

putati cattolici ryasdati ‘in queste elezioni 
alla Camera. Vi può ‘essere. qualche omie- 

‘sione & qualche GETOTE, di cui non Tispoo- 
diano, 
Furono pertanto rioletti 
1 —Uornaggia - Milano IV. 
— Cameroni = freviglio. -. 

3 —-Micheli - Castelinovo Monti.: . 
- do Dhiogzi - Portomaggiore (I. ballot» 
taggio. è. stato - indebitamente proclamato 
dai socielisti, contestando. arbitrariamente 
sn: numero. di schede all'on, Ohiozzi), 
6 Bonicelli - Bréacia. . 
6 + Frugoni - Leno, .. 
7 -— Stoppato - Montagnana. 
:& —- Gipriani Marinelli - Bitonto, . 

‘. 9 — (Giuago - Manfredonia. 
Nuove elezioni; | . 
10 — Montà » Gresceutino, 
11 — Meda - Rho. © 
1 — Degli Cochi - Affori; 
13 — Bonomi » Clugona, 
14 — Tovini -: Hreno, 
15 — Corniani - Iseo, 
16 — FHettoni - Salò, 
17 — Longinotti - Verolanuova. 
‘18 — FPadolli - Cavth. 
1Y — Roberti - Bassano Veneto. 
30 — Taverna - Desio, 
dk — Michali - Langhirano. 

22 — Filippo Dentice d'Aocadia - No 
pera Inferiore, 

923 — Nunziante » Palmi, — 
34 — Peooraro Lombardo. - Palermo IL. 

24 — Croce - Capannori, 
26 — Bricito - 8, Biagio di Callalta, 
47 -- Aileri - Vittadella (H° proclamato 

Wollamborg; ma la Giusta delle. elezioni 
proclamorà - Zilesi, ficeodo giustizia), 

28 -— Monteesor - Bardolino, 
25 — Nava - Monza. 
40 — Miglioli - Soresina. 
ZL — Dori - ig0la della Scala, 
Rasterobba Mauri, Ja cui sorte. pel col 

‘legio di Codogno è rimandata alla Camera, 

infatti: che .l' Estrema | 

dinpera.. & donòggero. 
Ponti vote. ‘cer autàla detudi: 
P interegittà” impara: Fo “Don: scredere? ‘alla. 4 
pazole. dei. ‘novrersivi, ‘che “semipre: vl 

apri gli occhi è vedi e ‘'im- 

‘atragioni comunali. 

d'esperienza. 

uu [en 

Pea Lie ca DI 
Me ! ati 

(Ai 296 depitati ‘mi pigteriali; aleiti: s; prix: 
mo ‘antutinidiào ns devono. Aggiangoro. ciroa: 
40:fiueciti odi:  ballottaggi di ieri, forme: 
rabbero! così un'totale di :336 ‘deputati qutti.(. 

‘migisterfali, sia ‘per ‘eaplicita dichiarazione |: 
fatti si loro elettori sia -per l: prova.data già: 
di’ molti-di- essi ‘nella. ‘passati. legialatura:. 
Si aggiunga poi the per 15 collegi non:è: 
avvenuta. la ‘proclamazione e gli itti sono 

‘stati. rinviati ‘alla, Cantare, Cost il'iunmeto 
del ‘deputati. ‘ministeriali raggiungerà pot | 
lo meno la pifra di 360. 

* L . 

| L’estitema sinistra, 
L'Avanti 1 publica la statistina dei: rigul- 

tati definitivi della elezioni -rispettò-ill’a- |: 
atrémia sivistra, Secondo. I Avati! l'estres 

l'ma sinigtra era di 82 deputati ecora è di | 
414; I socialisti erano prima . 26° adora 

‘ BOÎO: d3 3 i repubblicsni srabo . prima: ‘20: 
ed ‘ora ‘sdi0 28; 54 #adicali priina 96-ora 

1-48. -Pur ammettendo. chela statistica dell 
l’otgano ‘socialista’ includa per sttitnismo:! 
qualohe deputato di più, rimane: sempro 
indiscutibile che la. nuova Hstrema” serà f: 
Forte di ‘oltre ud oebtinato: gi deputati: 

SI lavori della: nuova. Camera 
TI periodo dei lavori. della: uova ‘legiala- 
tura avidrà dal.-26 marzo. cal 3 iprilo. It 
questa cecina di ‘giorni si provvederà #]la | 
costituzione dell'Ufficio di presidenza vi delle 
Giunté ‘pérmanenti, 6 Bi avolgeranne. Alour tr 

Wimvbeodere vicini. De loterrogazioni.:: 0: è cia, 
HI 26 marzo Montecitorio sarà ogcupato; 

—L, . 

treno alla Camera soho piuttosto avversi: 
‘all’on,: Marcora, ‘e perchè ‘con ‘questa: logi! 
-slatmra il presidente. della. Uamera: è rotri: 
buto con 26,000-lire annue. 

I. governo ha determinato che. la 7 vagaiza | 

maggio, afflnchè le Commissioni” ‘nel Iudj od: 

‘colle relazioni del bilagoi @ ‘di &leune leg 

la giovane: ott del mn voti | {a 
- ra già aratò rilevato. ‘prima. delie. ‘éle- 

zioni, ma è bene notarlo anche oggi, che 
mina celia particolarità significanitissime delle 
presenti ‘elezioni, e. che - 
simpatica sopra tutte l' indole. e la forza. 
‘dalla. porte nostra sta .in ciò che quasi | 
tutti i- candidati dei onténlidi, già ‘eletti a 
primo serutidio,. 0. in ballottaggio, sono 

“Piuttosto. giovani. 
Bono: certamente ancor giovani gli. ono: 

revoli. Bonomi e «Gameroni na: non lo-.sona. 
meno gli onorevoli Tovini, Fonainorti, Meda, 
‘Micheli, -«Chiozzi,-Roberti ‘e - via dicendo Hi 
‘608 non sono vecchi nà Migligli, nè Mauri, 
nè. Montresor, nò altri riusciti in’ hallot- 
taggio ; nè il Bertivi,. nè:il: Paleari; il Tonò 
ed altri che non sono. riusditi, 

- Filippo Crispolti, commentando giieato. | D. 
fatto, così giustamente ‘scrive; 

« Mentre gli avversari tratigno noi some 
superstiti «d'un tampo che fu e ci ripetono 

[ad uso memento i versi del Giusti, secondo 
i quali ad ogni suono. di campana: nimore | 
uno-dei nostri e nasce uno «di loro, la-più 
bella. dimostrazione del contrario stà. qel-|- 
fatto, cha ‘quando ‘vogliamo: mandare ii 

‘T alto. i rappresentanti gengini del. nostro, 
| pensiero. noi li cerchiamo nella giorentà.; 

Giò infatti indica apirito alaore e vitale 
- Jnella totalità. della parte postra. Poichè. 

il'aver tra di noi dei giovani orpaci. d’eser-' 
citave il mandato legislativo .è giù molto, 
ma l'atfidarlo’ volentieri ad essi. è ancora 
dippiù è la prova di spirito giovanile non 
‘meno nei mandati che' nei mandatari. Le 
gente vecchia mince di elementi: freschi, 
o anche sa per, caso ne ha, non si fida di 
essi, 

Ma bisogne . ‘pur dire ad ulteriore spia 
azione e giustificazione del intto che fra 
noi non alligna quel «giovin siguore» che 
voglia arrivare nila daputazione senza aver 
fatto molte volte altro che guidar ] auto 
mobile. Questi fenomeni giovanili. sportivi 
li lasciamo al nuoro, o’ meglio vecoliasimo, 
partito. radicala, I giovani nostri hénio 
messo a profitto i brevi canvi: haono ce 
minciato quasi adolescenti a lavorare nella 
stampe, rolla associazioni, nelle ammini- 

Cosiechè A trent'anni 0 
geo. più, bhanso giovanile l'ardore delle 
pe ma goto maturi di titoli, di senno # 

di cquésta Il Fariamento, per giuvavi 
È sorta non è un luogo indebito ova si simoga 

di salto; è un luogo meritato dal luogo 
lavoro benefico che ivi troverà da espli» 
CAFSI «ntora, ssa perder nulla dell'indi- 
rizzo @ dell'ispirazioni sue, 

LA: MAGGIORANZA prepeesi fi 

«getta. una. luce 

‘chiamata ‘così una società di briganti, i 

"i. "i di SE SINO ira iazi 7 i È RELITTO NA vi. x Le 
4 x tari hO TT » «dice IERI Ch DARLE oli 

Dali pi: ". n "n: e gaà DEFRNCINI "a 
hi "n DI Pi ATI SEMO MIL ae RE Tri VERA 

“Ore DA, 10: deli bi DI. ESILI . % * i. i . I 
+ VICE VEASE Fa e tt, IO . Si no 

nt Fai. FONMNENE nidi LT OSEMa GiiP ie 

‘ba 
Hell&4 a or up \-fufai uvaziti. di on 
dot ‘dattolici: = dig piizo.in quel piccoli 
‘ amerò ‘she le cirenstatize della: politica;-ta' NE 
tondizione; dei partiti e l'alta direttive linano | 
i perinanso. — limitano troppo: le ‘proprio Ga: 
Servézioni,: sé Mon: ndtano: ariche cho-questi 
candidati SRCONO. dalle file della giovedti, 
LA prevocità degli Rbni, temperata da. una. 
‘httività già per ognuno relativamente an 
«tica, iostra’ che' di fatto  nell'agione di 
d'ait nostra.il lavoro giovanile è passibile,. 

diffuso, è efficace; (Gome mostra. glie eso 
rela: via ad * una “gondrbsa' fidincia. de 1 

s te-jlegli-uordini fatti. I} pagsato,.8èuzi*i 
dosi te ne'stesdo ‘nè farsi:temerario, stonda 

dsl fra ivi li mano all’avveniro».. 

i | MORRI @ PODRECCA. 

De alezivni politiche Masdano irigsta: 
tolta ‘alla Camera due | namini; ché: 
‘tappresenitano a ‘più. piccata. rie: 
Tione. Il primto, din Bvindlo ‘Muri; | 
ribella‘ Bi: Papa tè. ‘alla Chiesg;” ‘prote. 

* -Hoapoao, 1 divitis e che. si’ vanta di 
| Losséra. zibello, di. “aggere -—. come dica 

“a Flui — perseguitato: dalla’ Chiesa, . 
a + secordo,. Guido Podrecca; direttore del- 

IL 

l'Asino, ribelle alta toligione,” ‘fille isti- 
tazioni; alla’ wordle; a biitto. ciò che è 
ita cristiana e civile; 
Bidus; probabilmente, andavano Ni 

Moatogiorgio 6 Budrin 
dall’elezione del: ‘presidente, che si preve] anno pr ogurato all’ [talia questa tristo 

‘de ‘agitàta porchò i nuovi. elementi ‘che en-'| fipotoosi-‘della. rivolta. Ma: sarà. por 
poco: iL: buonkenso riprenterà il suo 
‘posto, e.i dus.. saranno - per volere’ di È 
popolo, scgccigti: dal. Parlamento ita 

[Pano.- x . 

a) segreto dii un rebus 
a Verona Vedele, ‘nel. domani delle else} 

‘ed andate alla ‘Camera; dove. don: in he E gioni, pubblicare a, RE 

Aavaro.paril. maggio emi pitt. È e. ne Sie - lacevi Ri PB Di da si Di; 
In'maggio vi sarei Sancho um vole po- gle BE AD dai 

litico per da ricouifertia della Aduoia: nella a SOCI BUA: 
Politica giolittiaia; ni I Ùi "RA DC: 

“I ‘Iettori varlibno sapere. ii * segreto di 
ieeto rebus? Li nécoutentiamo subito, 
L'art. ‘63 della logge elettorale, col 

mettare l'aggiunta al nome del ‘candi nto. 
della patercità, dei titoli dagli offici, della” 
‘Onorificenze od ‘altro ban di Dio, ai -presta 
‘anirabilmente far conoscere i votanti, @ 

difatti in ‘una relazione goritta dall' onore 
role Daneo si legge: . 

Metodo ripravevole. pat ‘costante tradi: 
zions di formulare imolte schede con istu- 
diato intigecio di nomi e qualifiche ‘per 
obbligare il'votante a fur conoscare il pra: 
“priò voto a iavore del ‘candidato al. ‘quale 
Pelettore si è preventivamente vincolato. 

«= "Ora 2 ‘sistema Li è 210689: in: pratica n 
Castione. 

‘Per. controllare il vota dell'elettoio pi 
fece- così..: La scheda dovera portare. l’uon 
cd l'altra delle diciture seguenti: 

(prof. Carlo De Stefani 
Carlo prof: De Stefani, 

c’prof. De Stefani Carlo, 
“ De Stefani prof. Carlo, 
. De Slefani-Qarlo prof. ©’ 
Gatto De Stefani prof. o 

‘ Poi le stesse trasposizioni (3 la paiol 
‘samaliere, sco, 

Endi N Îlizio elettore i digori: “i brio 
verai Ja-scheda in questo madò: è Cajo:. 
‘a tu in questo... e. così di Geguito.s,. 

La trovata era ingbgncta ; ma .ss por 
casò pol la, allo © serutiuio. Buale si fossa 
trovato: presidenta un ginAict Riappi. a- 
trabbe computati tanti. caudidati quante 
erano le variazioni del... tema come è sup- 
nesso ga È. Daniele, SPE 

Un delitto impressionante. |. 
In: America esisto la snano nera, PD 

quali conaumanci più ceri delitti. B_pur- 
troppo è costituita di emigragti italiani. 
Inoaricato di sorprendere e di sopprimere 
questa mostrunsa società fu. l’italiauo Pe- 
trogino, il quale ‘organizzò subito un'attiva 
ricerca.’ Per meglio scoprire 1 birbanti, 
vanze in Italia è si diede in Sicilia è nel 
Napoletano a. prenilere informazioni sui 

eggiori soggetti emigrati iu. America, Ma 
la piso nere aveva giurato la morta di 
Petrosino ; a questo proprio. l’altro giorno 

ca Palermo îu ucciza. on. due ravolverate. 

Nessuna tracolà degli asfagsini, 
Ma iu Amarica Vl delitto ha prodotto 

grande impressione a el’italiani sono rni- 
pacciati, I bmoni devono così patirà per le 
canaglie, 
E I n =um_ia—==-=kxt—L—nti 

Abbonatevi al giornaletto 

ono id ii rscclesri i 

c'EDopo ci atdava: Chioii” sdorrando: Det 

Tie ‘Je-malizia :delle-passioni’ uniabe;. perdo. 

+1 lt 

LEZIONE a 
ei "Cristo: et in Galilea 

da ara comindinto a corrére il terzo abiné: 
delta vita -pebblica. di Gest :Oristo, èd-eraai' 
‘avvicibità In festa della: Pasqua. * giudaioa 
«“quando’Fgli face ‘nélla: Rinagoga: di Cafattan, 4: 
in mezzo all’ inoredulità: dique’ Giudei che. 
‘evanio IR adunati ad : agcoltarta;: «Fa gran pro. 
messa d'-istituire. l'augustissimo: Saorumento; 
‘dell'Eucaristia. . di 

Mira ‘il tempd in qui: gl Sraclit a’ 

| Rene i 
‘olob a Sateggiani li. momorig: ego 
liberazione” dall'Egitto ‘cal: “ portenioso: pati. 

{anegio ‘dbl’ tar Rosso, . toi, 
“A: Guesta'fentàa ‘eta ‘solito’ di ‘abdate > be È 

‘She, Ha vostro Salvatore : Ta: quest'anibo no 
vi andò, come ‘con’ tutta “probabilità - Fersio 
rilevarsi «dal’ "Vangelb, che: filla'; gi QioeLia! 
proporità:; Angi a ‘quest'epoca 8; “Tiovanni: ni. 
pi’afferina "Che ip Giudaa * (dov'era "Gar 
salame)” ‘questa *polta:: Ton spalle. ARCA VI; 
‘con “queste parole 1 

la Galilea; ‘tonéiossiachà non. voleva: abdare.:. 3 
nella - Giudea, perciò È. “Giudei ‘gercnvano 
di farlo morire». 

vasti Giuidei ordina: nda. di popolo, Sd 
« capi della-nazione, 1. «principi dei “aatege. 
‘doti; è tutta quella: erieca che Jo: perse: 7: 

| foitara, .4-che.aveva: già. concepito. uî'odie © 
eroos contro di Lui. -. Già dunque più di 

in. intero anto ‘prima. di: dare. esecuzione. 
ai loro perfidi disagni-essi avevano già ini: <; 
cominciato a’ macchinare il modo.di terselo: ‘: 
davanti; ‘e forse per-questo.lo stavano. Aepote: 
‘tindo: alle: fonte. per fate. quer che, eGero |; 
un. sino dopo... 
Senza che ‘alcuno: culla: gli. diovasa, “Been: 

Repeva, tutto;- H se anche iavusse voluto mei 
darvi,- noù avreblie avuto certamente pati. 

“di Toro è &vrabbe ‘potuto  sottrarei:- da. Jorn. 
4 don un miracolo, oppire: doll’eaterminarli;; © 
n'almieno col. rondarli:. impotenti ;:. ineohioo 
‘nén mancato mazzi :a Lui; ch'è infinità: 88-1. 
(Piguza ‘e potenza, dontro.queati: diberi.spa -. 
‘valli. di canagliato. “Igli.‘érà. fondatore di 
quella, Religione. «che; Appuotò: Lpotohs: la: 

«area: essere: gampre ‘perseguitata da 

“{ Bigli stesso: predissa. Paroiò. Hg volle far. 
A Ghevin.tuttp'e. par: tutto.” ipotessia: aasera > 
‘imifato da’ suoi seguaci, ‘@ nulla’ volle: fe 

|éha non: avessimo ‘: Botutò' faré ‘anehe “oi: ati 
quindi gi astennò- Aall’andare a. Gorusa- o DS LE 
lemme a celebrara.ia terza sita Pasqua, por .- 
insegnare a’ noi a non “metterci temeraria-: -. Da 
mente. nei: pericoli, sé ron è-strettamente ci 
richiesto dalla ; maggior gloria di Dio'e. dalla» Opi 
gus ‘volontà; 
E per più mesi si trattenne Gost auoori 

della” Galilea ‘e abbiamo ‘già. vediito” com: 
Seli trascorresse quel. paesa” facendo. ‘dell 
hace, « Ovingne Figli entrava, in ‘castelli, :- mio È, 
o In'città, o iu villaggi, la: gente. «mettevi. 
gl iofermi nolio piazze .e. lo pregata. ‘ché . ; 
anlo potessero toccare . il lenibo della! sun E 
‘véste : è tutti: quelli che lo toccavano Grano cotti 
gueriti DO Ti 

‘Altro particolarità accadute ia fiquel vnbo. SÉ bh: 
la vedremo in. seguito. ne CUIOI 

| Carriere Seltimanale L 
7. Ausiria Fi Serbia, i L. 

un diiasiaio” ita: di Austriaco la Serbia: TRAM 
antrato nella’ fase più. acuta; L' Austria 
aveva preséntato "un mémoriale: alla Serbia, 
la quale riapose <in questi ‘giorni, Ma la” se: 
risposta nou appaga. l'Austria, che si pre; 7 
para: perciò a passi. più risoluti: Molti de. n 
partato della Russia ‘hanno frattanto. man: 
dato ai deputati. di tutto le Nazioni une. 
preghiera perchè si adeperino a impediro 
una guerra, ché sarethe per. tutti Uisesfrosa. 

- E ‘che pesce! 
Presso Adria, - nel cavale detto Pianto,” 

veniva l’altro gioeno sooperto nb grosso 
pesce, Subita parecchi pescatori gli diedero 

"o * " 

SOTTO PERCTESAEE 

HAIL 

sla caccia e dopo molti sforzi riusoirano . arl 
‘ucciderlo Verso sera potò essere ‘tirato il 
‘terra è squartato. Nello stoiaco ai rinven- 
pero due agnelli, 

L'enorme pesce fu qualificato per ui 
navvalo : è luogo 4 metri .e pesa quattro 
quintali è mezzo, Le. sua circonferenza t5) 
di due matri, 

70 milé lira in uo materasso. 
Si ha da Gand che da alcuni giorni due 

vadchi coniugi di ottact'anai, «colà dimo- 
rorti, non gi facevano più vedere dai vicini, . 
ì quali temettero che fosse. acondita toro. 
qualche Qiegrazia, di 

La polizia sfondò lu porta del tugutig: 
ovo abitataun è acoperea i due vecchi ntosi . 
sopra un materasso e agonizzanti per ina: 0... 
sione. Mentre venivano trasportati all'os 0 
apedala, la polizia perquist il tugueio e - 
nel materasso scoprì aus sowmu di 7 mila 
Fre, che i due nvari avevano  raccollo 4 
pocc a poco chiedendo l'elemosina, 



“ MAZORSRE: ITA mu 

onde gi dstono im Pi 
; ù ortard 

IV sapo Pare. 
p st dove -palbita la vita” E pe 

sa ci dba di sFinipicoidlire rina 
dille più silte-e-più delicate. funzioni. no-:. 

| ar dual. è: l'elettorato politicà ?. 

TI Herat, ot dan n Re 

Pata rp n “Rios alle Nazioni “ebr= CES i 

agi eat ALE HE na 

» che. PRE sf Gualî ii mensa 6 pado CEGSGE 
AR “all'ultima; dimore:*fn i. 
“Homo; .tnsdendo: dl. feretro-idon lai o T. 

“baddiera. nationale, idiobato. 4 bilon Mieronto: 
grosse’ parole: di amore .di Pri Mentre. Tar 

au= 

gi 
pa 

n 1 tea Adel cla di; tipo lavoro: È ta 
"a vantaggio - del nafta È Padio," | di muovo, 
amici, vi ‘ringrazio, - 

TI, di ‘elettori è ‘dimostrare: che il. dollag Î0 — ni 
“. -fotiratto alla infitenza Hel aleto & 

‘ guori, astenuti della lotta - rà poi Pon. “e Palmanovi È veci di 8, Maestà Ja Ragina Murghorita, “Bnopata ‘scherno, perchò i sin d’ allora. ; 

oa use la bisdgna di lavorò guanto i poteva dont. 6 NEVE De ; inaugurare l’ Asilo; che dell'augpata . Dihochiusvate in Beerete combriecole l'apu» . 
#3... davorare, Si pértò in' giro ‘perfino ‘Pob, B: Maria 0° “; 0 60 58 opna s' intitola, ela Sowola Inquetrigle,  stisia dilli Patna, rututindo. nei, vostri 
i > Gifardini, amiche là sud puroli. scyotébae RGINIOO ‘00.07 «Bg | vai, che oggi siato i fervidi sosanitori- petti la riuscita di uh. candidato sscialiata 
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Bopa i ballottaggio: | 
ONESTI ‘i ballottaggio uon, poteva rituiggite mo- | 
po, © ralnepte. più disastroso-per' l'on, Luzzatto. 
ie TT nostri si sono astenuti con una distipiina | 
i, c‘ammienbile, In parecchie sezioni fu del 
1 feato messa a verbale la protentà contro il 
1... ballottaggio. A Ragogun p. è.-ban 63 elot- 
:»..-° fari al presentarono: a protestare, 

Di auento unico -s60po ‘era il: significato 

Umori- } 
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Il fiauitato: del ballottaggio: in: questo 
collegio è: 4. - Baginente ; ONT 
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196. 135. 

— Ul TE Te 
Poco il risultato delle elezioni. di bal 

k Haggio : o . 

‘questo il'inodo.dì. Inagiarei. soviecaro 
‘Pagsione: anticlericale sino ‘al’ ‘punto | 

ra tradire ”la-‘patifa "dol" dard: l'appoggio’ 
‘no nemico. “della patrig,. «boma è, e dava 
assele ‘pdf. i slidi prinofpii;. ‘ti «nbbialistà pd: 

Quando: l'a sito 1007, 
gui, du R, Pre 
a Meggio 
“tante. dalla: Provincia 6. delegità-a fara Ja: 

to conigli, Erupialti. venne, 

{ Patria ? 
Com'è che voi, Ret giorno ‘dell’anno pas 

goto tanto fari del-aantimenta’ italiano, ora 
avete: fatta lurga opora di prodagande an- 
ti italaza, procurando ché in. questa regione, 
prata ‘da natura al. confine & vigile: scolia. @ 
dl ‘seytimento patriottico,. la. rappresan- 

‘nell'occasione; Al 

‘nella ‘gua qualità di tappresen=. 

ora son inaudita ferocia. Laveta: 
-amantellare’ gi ‘parto vodtra: la 
Patria, che è il - prindipio. Gionarohi00?. 

Fremeranno. dentro il silenzio della. torba 
o Gontrg,.di toh: del Manti Ù: dI degno sE 

“idli apidora ‘dlevività di potatngi ‘alle qual fi 
ne: ui iributastà ni tiebtito: ‘omaggio di “i 

‘lianità, che enl vostiu labbro: BUOLATE scherno 
eontro la Patria; : 

e 

degio, mnterprgte. dei bisoghi inodéerni di po- 
poli, .che si evolvono nia pur inspiratà sile 
iccole, grétte, - infeconda competizioni ‘di’. -. 
nrapas-s di partiti. locali; competizioni, 

.Ghe nulla hanno a vedere col. Deputato, 
«che io mezzo a un popolo civile non do- 

qrebboro turbarò da serenità dell'elezione. È 

"omo. 
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ea ; Nulla 71 .-- Coniestate 6 nen assegnate d. 

Di elortone. se dispetto su 

- Gosì 6 noò altrimenti si può chiamare 
di Dr l'elezione. del prof. Ugo Ancona in questo 

‘ dollegio. Il Prefetto appoggiava l'avv. Pie- 
tro! Cappellani? Votiame contro per fat 

Lo ilispetto al Irefetto. Il Comitato Diocesano! 
ti, “.. deliberava l'appoggio. al cav. Pietro -Ca- 
“'0. pellani? Votiamo contro per far dispetto 

cc rusoîto Il prof, Ugo ANCORA, 
trova ora tutt'altro clio in un letta di rose: 

al Comitato Diocegano. XY dal dispetto n'è 
i quale si 

“5. l'ombra deile promesse fatte cominoierà 
fin de questo momento s turbaro la sua 

, serenità, Il vedremo. la fine di questa ou- 
riosa elezione, ; che ion tarderà a venire, 

I pocialisti, com'éra da prevedersi, sono 
caduti glorivsamente nalla rele auconiana ! 

) Und nobile lettera dell'avv. Capellani 
agli elettori. 

Agli amici elettori del Collagio 
. Gemona-Tarcento, . 

Aveto combattuto una lunga ad accanita 
lotta, non vi dolga ia sconfitta. Voi aveto, 
serenamente compiuto i) più sacro del vo. 
stri.doveri e di tale vostra onesta soddi- 

‘ afaglone, potete essere orgogliosi. 
|. Lasciate org ch'io vi esprima tutta la 
mia riconoscenza e vi dica che la nostra 
epontanes dimostrazione tlmarrà  acolpita 
indelebilmente nel mio cuora. 

Coll’augurio più fervido che abbiano 4 
cessare le lotte di er8one; lo -ompetizioni 
tra una parto e l'altra del Collegio, a tntti 

| soltanto in tempo di alazioni — la. 
potrebhe a non lungo ‘andare rimettersi. 
completamente aulla grgindo via dell'ordine, | 

resistere agli elementi sovversivi. E #p 
queste forza forse bene utilizzata — 8 non 

urnia 

Ha: lavoro ci occorra, ma organizzazione. 
Dio ha fatto sanahili -) oezioni. 

- Un commento alla lotta olettoraîe 

Ci sceivono da Maggio Udinera : 

Come non ci avrebbe depressi ana” BGOu= 
fitta, così nen ci esalta la vittoria, 
La huttaglia è sfata quanto. si può dire 

aspra, è gli avversari hanno adoperata tutti 
i mezzi, trahne che i leciti 6 i leali, 
Garpira "i voti agli elottori in favore Dici 
luvw. Riccardo Spinotti, È 
- Francamente non si combatta in tal modo, 
a il popolo di Moggio è rimasto ben malp 
impe ersionato dei procedimenti inqualifica- 
bili della propaganda spinoitiana. 
Gi avversari di Gregorio Valle hanno 

moatrato di combattere non per tn princi- 
pio politico, sempra rispettabile, fe è gnéa- 
stamento professato e sostenute, noi por 
un'idea qualsiasi, bon per un programma, 
ma por uu bolso antielericalismo, por .re- 
care un diapetto a Mona, Gori, — 

Hanno detto che sa Mona, fari ATERSO 
‘appoggiato la candidatura Spinotti, essi 
avretbero appoggiato Gregorio Valle; ma 
siccone Mons. Gori s'era achierato per Gre- 
gorio Valle, essi volevano Rostenere J) eau- 
didatu Spinotti; 

Fatevi indietro, 0 impresari di battaglio 
alla Maramaldo !" 

ancora în se tanta eifergia copasrvatrloa. da qui-dopo la ‘mezzanotte socolto da@tutta la 
popolazione cou frenetiche: dimostrazioni. di 
giubilo. Il campanone dal. castello suonava: 
a distara 8 lo sparo déi mortaratti aoliege 
giava col suo luago rimborabo, 

L'on, Ancona fu sédompagnato all'albergo; 
da ‘a finestra del quale si afcizige a par-. 
Taro. Ma la sua voes'ara coperta -da' grida. 
‘di giubilo, che durarono per oltre vii’ ora, 

Per trovare un riscontro nella steria di 
tanto ontnsiasmo, bisigna risalire al da, 

QIVIDALE 
ta conferenza teputa domenica sorge dal. 
l'esimio prof, Bmillo Zanetta enl tema 
a L’ ippirazione . religiona nella letteratura 
i'aliana > fu una di quelle che si ha di 
rada la. fortana di sentire, Il temu venne. 
svolte con quella competenza e dottrina 
che è propria del ponferegziere, ed Il yoler 
qui ripertare anche ib rigssunto, in questo 
cenno «i cronaca, quipto disse, gareh gua, 
prufanare. quel ‘capolavoro, Il pumerosì 1] 
sesito uditerig ne rimase oltremodo soddi. 
afitto e venne applaudito Mona, Decano 
uando iu ultimo hoen digsa che si augura 

che ln splendida conferenza di questa sera 
gia il principio di altre che il prof, Za- 
nette vorrà fuici sentire, 

mn maltempo ersiatente impedì que- 
st'unto L’aflluire del cividalei alla nogra. 
di 8. Filomena nella vicina Premariacco, 
elò di solito molti approfittano per fare 
une giterella, quando it bel tempo, essendo 
roggia ella primavera, la randa più al- 
Qgra. 

‘ Un colpo di fucile nell'occhio. 
Giunge notizia da Cola che Inssì uh cac- 

“gunì lì femme noti net 

Padre Direttore Sp. Giosiò Catardssi, be- n È 
lidliceva ieri nella. nostra “Chieenola une 

hellissima:.atatue : del: A, Cuore. di Gesù, na 
‘cungegnandola alla divoslone dei buòuipaev:"-.-  : 
agi, raccomandando lora di nicordatrai seine. 
pre'ai mò di quella. delle. promesse e dei 
Liropositi fatti nei giorni degli dAgeraiti 0 

E SUOrB, 

Domandate - ad: otterzete;. ». — ‘Ano 
già pochi di uu figlioletto di corto DI Za» 

‘ fiutto Giuceppe corse serio pericolo di gl 
‘manera vittima sotto le ruota di ia carro 
che trausitava il  pnesa. Ba dovessimo 
nta di tutti i casi consimili successi iù 
questo nostro passe... 08 ne ‘voritébba! Al- 

iesalo: chiodemmo: 
si facegso scrivere a! duo capi dellà via — 
ì ruotabili a passo d'uomo: — venne ri- 
ferito, di sì; ma fu no giacchè non fu 
frtto, I ruotabili passano spessituizio; fan- 
siuili ne sono a iona, é buona parte della 
casa di detta via sono privo di -gortila il 
che è tutto dire per i fanciulli ai qubli 
non sì potrà mai' togliere Îa -vivacità è 
Apongieratezza : 8 per loro debbouo aver 

‘senno Ì grandi : Ina molti Houo gli AUriRa 
cho von hanno questo senno: quindi, 
viso che onda sotto i loro’ occhi, per far 
fare loro giudizio. 

Verrà soddisfatto. 
desiderio ? Speriamolo: altrimenti ci too- 
cherà fare da roli, poichè ci sono caral’e- . 
sistevze dei nostri fanciulli, 

Ribaltata. — Un vettuvala di Carlo 
Ohiaranz, tornava l'altra sera a Cividale coli 
un cavallo cleco; questo volava andare per 
nuca via che nen vedeva, cioè la via dal 
fosso: non valgo la forza dal giovinotto a 

usata nostro legittimo 
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traitanerlo clid.i si 

rosta, e cl "RIGO: teso Dal Ios 

Bu che “timo toi “Quivsta fi ia; fioso 
che corre sulla; bicon: di tutti i “ieri “mattina | 
noye, poi, ploggià; : neve..di‘ guove' “duratitg* | 
la fotte: BoOrHE::: ‘gradino 1 orzo, - Rorend,: 
teliiporale; iulm ini;;-La 
toadi, Starmuti;! “foneiatigmi: “beonebi 
flionza. - In compagiià,: ‘vertigo a quan 
tunque in Mez): ‘al bosgli le; legha BOnd"]: 
carissima r è Bale... p'polé Dip È nOi vallo] 

a doll'avvenift [ntendiamedi;:-g0 Lio a, 
n più Fraddà r abno ‘già. porti, (RE tub” “asi | 

È reno La ‘sporinta cl î 100 
cLONARO: 

bai nove: fi lo sile seguita.” 
L'inverno ci lascia uti -fegalo; 3 00. 

‘I vecchi dicono che a lore: ‘memoria non. 
heuno, mai veduta tantà nove; ce u'è 

SA iania (che nemmeno lo agdérdo ‘priù $finilaro. 
fi libero causa le-mostapre di cave che a'èi- 

fi gouo si lati ‘del ‘sentiero. Col caldo: però: 
di questi giorni in neve, A Bè un. po abba 
site, ‘ia orescono Î pericoli di qualché 

i sgradita Horprosa e talvolta: di qualobe trif» 
f cidialé diagrezio. 

Ci sono valanghe. che tragolgono ‘attade, 
case, persona. Ogni giorno è su ogni gior- 
uale sileggono diagrazie por causa della:nevo. 

Oggi poi Cella frazione di questo ofmine 
fu npattatrice. di urla scena raccapricciante: | 

i Un povero vecchio: Giorgio Del Moro, ast 
taptegne spaccava delle legia sotto uni 
gus, tettoia, Ad un tratto quéata cedette. 
per il ‘peso della peve e.si rovesciò geppal-. 
Jetido -il diagraziato vecchio. La gente nb 
gol'se è si diede a smuovere la nere. 

Dopo un lavoro: accanito, «d' un nela 
febbrila; ‘accresciuta ‘da ina tribte' inder- |. 
tezza sulla aorta. del digeraziato; si- rinacì 
a scoprire la testa del aepoltò ,Un muochio. 
di neve; ona: È travigelli. è IE tegole: del 
coperolito lo avvolgeva tuit' intorno . pre 
mendolo in ue: stretta’ potente, IL rigo» 

‘la mani facavapo sangue è Ja -ccolanna: Fer 
tabrale a uda gamba erano spezzata... 

Il poveretto apèrsa gli occhi, Ji richiusa, 
e restò immobile nel aontio* della. morte : 
cà ot - il:su0- corpo rsapetia le” constata: 

‘i zioni di legge per. passare all’ultima. di- 
mora, Fu -povero nella vita è disgraziato 
nella morte, 

Lascia - una: nipote diana di genitori, 
storpia -di fisico, sacd di pente, ad. ame 
malati ; lascia anobé là: rioglie veschia al 
part. di Inj ‘eCinghile ‘a cercarel “un.- pala. 
Ma iuesti duò esseri ‘infelici ‘e privi di' 
tutto, il morto li ‘Afffò alla ‘oagità del 
passe é ‘dei ‘buoni, A. cueptì : non: vorrat no- 
di certo fideritire dI noiné: di; Papali nto» 

‘ rosi a garitatevoli, © 
Bia pace. all'anima di ‘quer ginsto 

| FLAMBRO. -. : 
Dirgrazia: =. Uli -baod" facohio: sobtan-. 

tenne; dopo: meszogiorno gi portava domenica 
in un sio campo-aitiato nei. comunali di 
Bterpo per i laviri della stagione, Mentre | 
attendeva trasiquillo all'opera sua, una pa- 
ralisi. iitiprovvisa lo colpi è esamina stra» | 
mazzà jo un fosserello, - Giuùtà..la notte, Li 
paraurti ‘dell'infelicè non vedendolo ritori 
nare all'ora consueta, impensieriti e- dubi- 
tando di ‘qualche: ginistro digcesero verso il 
sampo lonteno e dopo lurighe ricerche . è 
diligeoti perlustrazioni lo trovarono” dhe 
rantolava’ oriai ‘in stato agonico, Poche 
ore dopo moriva. 

Dl vecchio disgraziato Bi ‘abiaziara Gia- 
Domo Furlani. 

DIGNANO. 
«oa dioherazione. 

Ricevianio è o 

: Prégialissimo Direttore” si 

La prego a inserire. nel suo giornale iv 
Croesato la seguenti riglia, * 
«M° immaginava di non passarla liscia rie 

guardo alle elezioni. politiche in questo Ce- 
fi ting ove. conosco a individui. é tendansa. 

I Comucque siagi, ii poche parole dicò tuttò, 
BO Nel n. 65 deleno giorcgla, 8 ‘precisamente 

del 10 corrente, trovo espressioni che -mi' 
f riguardano. Nego:di avar detto; dopo. del- 

l'espedit quelle parole: . 
‘ Iì Prete Pai deve dooupatsi di elezioni 

politiclie, . rova. del coptrario mi gieno 
testimoni i ri R.:Baderdoti in cure nella 
Tieva, in igpecie il socio. cooppratore ed 
anghe gli Elettori politici del paese di Di- 
gnano. Sicuro che nos sono andato avanti 
col tamburo 1: Cesti” Dot la. comporta il 
mio carattere, a. Ni 

Ringraziando, riverisso, 
Sao. Leopoldo Barnaba. 

Pievana' - 

Noi non abbiamo menomamente' dubitato 
del reverendisaima sig, Parroco di Dignano, 
Abbiazio solo. rilevato il sistema — adope- |. 
rato anoke in altri Inoghi — degli avvar- 
Barii di abusare della autorità - dei parroci 
per combattare i preti che lavoravano o per 
carpire ai cattolici il voto. | a. d. r. 

SPESSA. 
Le. compatta di un bnon preto, _ 

Colpito da violenta polmonite, eni nou potò 
vindere l'arta medicà,. il nostrò Cappellano 
venerdì otte oi lagciava per sempre, 9 Ime 
dava a 38 anni a cogliere in olelo il pre. 
mo dei buogi, D, Antonio Nadelutti. fu 
buone in tutto il significato della parola: 
umile, modesto, zelante, pio, a gio ai 
suoi doveri fino allo sorupolo, Noi lo ama» 
vamo perchè ci amava, perchè con le pa» 
role a'con 1’ esempio vi additari il cam- 
mino deila virtà, E la sua morte fu uno 
schianto al mogiro amore. 

bugia Don suiodedettera ontuadi:. “oca 

Ute: ‘pub Ni fi L.l 
ini 

. i di ò "RATIO. 

*Etelnpo- ci: nagalb.uti 

Qué inegi 

"Paso dim face 
Li Bb: per a Rena “quali dé 

da ratifaaibe ; per “quanto 
su nuerè -ifruttificite sol: ‘nostto > ‘ouio0d; ; LET9O: “È "pi 

«di buono-ef'| Ta; 
dii 

Yimarrà perenne: tra. nòi; Dal" Sele TE labiale 
sa ire ocoridiame: ‘Bia gia pervenuta l'anti. a. 
“ta bellé; prega per. noi carlsalivo Don-Au- È 5 4° ae 

il'togio,* prrea “pei tuoi ‘ddgolati ‘genitori: «£A- Lai 
fio lapo. perdito:1'nniog ' ‘Bostegno' fi: A: 

‘hella.-Jor.. ‘veddbiaia; colle “la sasegnazione [ideato 
orietinta . ‘iisoofida in'- quei giri: tramibe="l-:- È ‘Dogi 
“sbiapi’ dal’ dolof6,: prega. ohe: tutti possffmo. i. 

Fi ]rShE 

Ti loro strpvarol: ici o: beate: Liga Cogli 

Î e rum. ; | 
a 

Nove! ©'Faltio Valingh 
Una camera; ‘trasportata per 50° metri. | 

| Hiceviamo | queste noto da Banris, etral- 
‘olato da pF|iti rispondenza privati... ili. 

“mona. dosé di neve 
ui miatrb:6vant 
‘Fenno. pol: Au plioatà: LP dirai quabl: riplicata | 
in queste due aottliienb di quarteima. Fi. 
gurati -che..sono. arma] - 18 : giorni che-ci. 
«troviamo genza posta @ Dio 4 a-quando 
l'apertura della strada. oltie #) Prura po. 
trà csserp fatta, La qnorma quaatità. di. 

ita” non. marcò di apportare’ delle4> . nave: 
grivi disgrazia, Una spaventevole valavga, 
ataccatasi. da ls vette io 

«dendoli al suolo e seppelendovi sotto quanto 
iu east si trovarn&. 

tara vittime. uinane, -- 

nente curioso, E 
Trai fabbricati asporiati delli; novi. E 

è-anche: una ofiloina: di. nb fabbro fervajo j. | 
sopra l'officina vi/éra una stanza qoatruita 
in legno chè serviva di darmitòrio, ai figli 
‘del fabbro, 

Nella - botte della ‘entantrofe (questa ave. 
T venne a “mezzanotte in. punto dei primo. 
gorrente 
gente, 
Da principio pensò che il peso'idlella. nova 

uno dei Agli dormiva saporita» 

avesse rovinuto il tatto; ima “quale invoca 
:| fa la sua meraviglia, quando, ri&vutòsi dal 
‘primo spavento; si ‘travò - colle: ‘gambe li. 
‘8ì d' colla testa in giù! Che dora ‘era o 

‘intiara atavisa ché sBirArrestà a vidioaro 
d'une atalle, alle; distanza di 60 metri | 

I circa dal punta di. partenza, Povera stanza ! | 
Sembra. na harohetta abattutà dalle: ondé; 1. 

Wgrenata preéso nno scoglia. Uscito incbltine 
da questo rercolò ‘niotletniasiono, «il giova: 

‘d'notto andava ripetendo ‘che 8. Osualttà. 10 
«aveva: Salvato dalla: morto. 
‘‘Difatti la. sera: ‘antecadenta,:: prima di 

rsi :i letto si era raccomialicato al::nostro 
.' Protettore, la qui ihigihe stava | ‘appesa ‘1 
ad una parete della: stànza. 
Manco dirlo che la abbondanté ‘nevicata | 

‘ol ‘Abbia portati altri malanni abitbora.: Boh 
«She i molini di - 

idraulica. EÉbterogttnte Ja comunicazioni, 
gli abitanti di Sauris di sotto non possono | 
più. ricorrere al.mugnai di Sauris di sopra 
è par ciò, consumata la farina che tenevano 

| in serbo, sona costretti a cibarsi di patata, 
songamando anche velle cle erano dogtis 
nato per la seminazione, 
Non da farei meraviglia. quindi E anche. 

l’igieno pubblica. ne prenda di mezzo è se. 
di.funerali seno all’ obdinà del giorno (. 17 
dal -primo del meso: ad oggi). 
Noi mandiamo un saluto agli. sinitol. sd 

Tagli abitanti, Blonsati;: chiusi al consorzto 
. utnanb. . 

NEL NOSTRO. CAMPO 
Por l'Unione: Popo lare: n. 
Per I° igeremento POT Prnioni Popolare 
gl. tennerò — ua ‘è lA — confereuze sanza 

‘puniero. ‘nei. giorni. ‘(acoreì.;- a Mavenna, & 
Pila; 4 S Martino nei Colli a. Raonala, 
a Castel del Piano, a Castiglione della 
‘Falla ene. “edo. spo. 
‘Procurisnio Huuva allezioni alia Lienenie- 

mita Tinione Popolare. E° essa la magna 
associazione attorno sila quale. raoooglieici 
jutti, 

- — L' «Unione giovani » di Milano, 
Anche ultimamente i bravi giovani del- 

«Unione » tennero. qua s la, nel Mila. 
hese, parecohie ‘conferenza, socolti dapper- 
tutto con entusiasmi. 

Sia il lavorò dei bravi giovani milanesi 
di esempio anche a uoi 

- e Sindacato icesile. italiano », 
TE la bolla ietitusione acòrto' ultiusamenta 

n Kilano, Mira a raocaglisra ingionte tutti 
gli operai e operaie della arti tessili. Per 
pra i roci gono 4060: ma certo un grauije 

| avvenire è riservato a questa nostra iati- 
tuzione, È noi gliel’ auguriamo di tutto 
CUOrA, 
—_ Conferenze, 
Rinunciamo a ricordare qui tutte — 0 

anche solo in pario — le tante confarenza 
che si tennero dai nostri nei giorni sooral: 
sarebbe np far una litania interminabila. 
Accennerà solo cha fe ne tennero a OI 
giate' Comasca, n Como, a dfaneggio, & 
Monlodina, a Galliate, a Cittadella, a Tre- 
vga, è Genova, gco, ato, HCO, 

Davvero che i ‘enttolici gi son mossi per 
tene! E bravi! 

"el. diréa): doge che: qll 

el monta Apprastanta 
‘il nosteo paese, investì vati fabbrionti ‘Pale 

ra te ‘altea’%o86 dieci” 
capi di animali "pbaiai divari laniti ve di 
volle del’bello e del buono per satrarli da. 
qQuesta-forzata: prigionia ; alcuni però imo-.| 

| rirono asfissiati, Fu un vero miracolo . NT) inf d 
| juesta circostanza noo. pi sbbera. LI ‘ameno 

In conferme :di: ciò. gogoti uu tato rosa: 4é0n .l'aluto 

‘prossimo settembre, . 
lornl. pubblicheremo. ‘Val 

. Udine. 

Cronaca cittadina 
cgaduto ?.La valanga gli. aveva. fatto. fats.f 
RAI gn nétturno ;ingieme ‘col «letto a] : 

ends Bvégliato dé una fortà Eodaca,: 

‘qlla ‘ditta -M, Savonitti fn Udine Via Ban, 
qorghana: Bb. 

"| L'adace elfo “d'un babo. 
Tnerodibile honomia ‘di. due. conlugi “po: 

rio Bach sono: 
formi «ciò per mancanza essbluta di forza 

DI Hi av io di Ddorico, te run pio 
ra chi 

È cia Dent per icot da Loho ui 
Fazione, ‘di Girdola Ra POPIetIRO: 

“A val, si sopito e, esca nei Chi 

Mari pelegrinagolo rino 
A Tila, :.. sn 

- (BRTTEMBRE 1909) 

Sotto la “Presidenza onoraria 
«di SE. Tllimé è. Rev. ma morié, 
Pietro Zamburlini, arcivescovo 
di ‘Udihe;,-vi sarà nel: prossimo | 
dettembre un grande pellegri» |: 
por friulano a ILiourdes, > 

olti dei. friulani, specie lo. 
acorko ‘anto; sl: ‘s010 recati: in 
pio pelle:rinaggio. a Lonrdes; 
ma era conveniente chè il Friuli 
\attolico ‘deponesse il fiore della]. 
ivozione: al: riedi.. dell'Augusta;|? 

Signora dei Pirenei con un pel 
legrinaggio propi rio.-E questa, 

De enza. effettiva e le norma! 
del: pellegrinaggio: Intanto: av 
fprtiono che. segretario è il 

kR don “Angelo Venturini, = 

Palme d' Olivo. 
Anche quest'anno, come i tre ocedenti 

a atato provvisto ‘per la foràltura dalle 
ine -d'oliro. Il .R. R. Olaro- è. la. apett, 

abbricerie indirizzino le: Jora. ordinazioni 

‘ poldai1 - Nessuna .traccia-dei.rapitori 
- Ta Via di Mazzo, Ni 87, abita; la famiglia: 
di Gheller Ginseppo,. facohino della GOBPIGUA. 
famiglia. Paruzza, circa 34. anni, la 
toglie di nome. Poresa, o.tre figlioli en-. 

“doro in: tenera età.’ È 
Recentemente era nido. ni bambino che 

i Latterie: Friulane Do 0 
La Ditta Pasquale fremponti fabbyion ato i 

domenica” em sateto battezzato : aveva oiroà 

bo giorni. Naturplmente la famiglia non 
sgiata, toa le robuste breccia del Gholler 
bastano per. ‘procurarle mn. desco, Ba non: 

‘F.domada, sufiiciente,. 

n LA RAÀPITRICE' 

‘ Une. 
gottaoa hiafica, - senza ‘anppolliso; faoé la | 
oe apparizione nei borgo poco prima delle 
43, Con L'aria d'un conegtiesima  porfona: 
chiese a questa e. E’ quatla. donga duve si: 
pot otrebbe trovare uns balia.per il «suo po 
ero bambino »  che:sioh: poteva: allattare: 
È nomivsado il = suo povero, ‘barebino »- |. 
pareva commuoversi, sutta, .. 

La «comari», 
dai nina mamma pistogissima A Regni ser 10, 
e*indicarona ‘ippurto la osan N, 87 invia 
di: Mero, ove c'era: Ja Tarcha chie avba 
partorito ‘da «un ‘mese: gelo Al innire1: 
dona enna ed onesta; Avrebbe potuto affi. 
dialisi completamente, . 
La-signora X {signora, . per dir 00% ; 

l'età presumibile di ‘cipoa 20-apni dovrebbe 
farla chiamare signorina) | ai mostrò sodeli. 
gfatte, ed entrò nella casg, 

1 SALSIOCIE, CIOCCOLATI E. PALANCHE |. 
: In casa a quell'ora si.trovava la famiglia 
al cotapleta » il Gheller Giuseppe, (che & 
chato.a-8; Piovaro di Traviso nel 1875) la 
moglie 'Peresa Cencig ed i bambini. Si pre 
gantò come cameriera dela: fainiglia .del 
Capii- -Stuzigne, che ha wii Rmore sviandtatò’ 
per là famiglia, tante che Le inàbda « qui: 

{ste salgicalé,’ questo cioccolato, eco, + E 
c0nRegoò |. regall. . Géi Danai, —. 

Ai bambini distrlbioi delle valane he. Ma 
FPumore della famiglia del Capp-Stazione sl 
qondsatraya specialmente nel bambim, per- 
chè... Îl perchè nou venne donistidato lla 
semplicità déi popolani, già nbbagliati @ 
convinti da tanta grazia di Dio piovita | d 
giù improvvisamente some un'apparizione 
celeste, Wppura il perché? era naturalia» 
nima ‘chiedario, non avendo îl Capostazione 
ala suo. famiglia. potuto. sonosrere i Gheller 
è tantomeno il bambino, 

Ma se non lo avéano neppur vislo lo de. 
sidarnvano vedere, sd ho quasto! La sie 
gora  caimeriora dunque chiese il bam 

Vino, perchè Ja maglio rlel' dapo-stazione 
deriderivza vederlo,, Il bumbino l'avrebbe 
purtata via lei: jero merabbere vagnti 

» “| “fogna, osgerei't ” 
za pene "ghe = cgaa 

i "dare ‘#0l’0osto: nella £ 

Prole. 

io, él farà nel 

È Oostruisc il Pi PL 
|. mobile. -preciso, A qriello -Gha «i ra 

.. signora X vestita a nero, ma ‘con Ò que 

«oredéuilo d'a livel: ‘cha, fare È" 

; SaliroE Popaldol se 
di 

DA ATA guardan 
revolisalmi,..:-.. 
«La: samerigri qiparti pa a tasiando*. 

#-un’ott 
Uè: ‘del. dr Stu 

‘dloie, a_ripreuderé 
{fi ‘ogai bed di Di 

Ù FBLICIT CA en 
l'ac Lal A; ‘passò: : TÀ I ‘tito: NU, famiglia È j A 

heller, frà i ‘commeriti 
A Catiipenti SANA. o fon. olibligato la 

‘improvvisa Fortività: de 
‘del. Capo: Staalone. 
- bambino, I slgtiori. pata 

St ‘E por vapr 
qa. talora dei ca. 

pripoî. 

Godinmo la fortuna: quando viéne, - 
“LA DISILLOSIONE AMARA; 

[musaginarai la sorpresa. della” familia 
‘dal Capostazione quando. sent): 1a merasit) 
“glibia' istoria del bajbizia,: delle. Balgiegio,* 
idel ciocoolato; e ‘della. biadoliéria, Hi .ce né: 

era etsta ‘vittinia d'un atroce traoéilo, 
«“Inbnaginarai il susseguente ‘sitazio del: 

povero Giù iseppe: e; della. Toreza,. Firond:. 
Tondigliati di i: afioiigare: sitidola falla Ques: 
‘stura.- La quale anche oggi ‘era sul” Inog4; a = ber i 
& fare. Îi-su0' mostiarà. 

‘QUALE LA SORTH' DEL HAMBINO 7 
'Obme sarà fuggita Ja megera? Col. snoroÈ. Si LI 
Qonn automobile ? Con altro veicolo ? Eeca.: 
‘le domande cui snoora non si ra. rispon=i © 
“dere; e que: di, fa il Tuono che’ cone 
‘menta d da larj sera il 
‘ai’ è sparsa TApidamento. iti città, . 

Quello che si. potrebbe escludere: ‘aarabifie AR 
Til tfién0; Farshbe: stato. inmpeudorità. fugrire 0 
i col ‘treno che dà subito un’ filo-ip mano .- 

“ui” gioriné dontia. «goin un 
‘bambino ‘non. sfugga così facilmenta all’at- . 
tenzione del jieraciiale, Un telagiamina ‘alle. 

all'avitarità 

stazioni della linea. avrebbe potuto fap ac-. 
‘tiaffare Ja soinelitata. 
di. mezzo la: famiglia : del Capostazione. . 
Ma pershè ‘il ‘hambirio fu tapito? Par i 

sogtitiatra “un altro ?. Per. aafyiitea:a ‘qualab& © 
disgraziata coma ‘argomento. Birprenào per. 
indirté:jl- sio ‘ganzo a'ap ria; Fandogli. 
ad ‘intendere chie è figlio” 

‘oil niata ?-. 

gno i a de sh gi ei i riprendere ii. : « 
ampio 0 Veltali a iblatiolibita colie.la ‘faz SE de 
Russe Reimntanione: ar: ida ‘Al dro: di n n 

"] ‘pei. pol prada 7 x eb. 
SATURA: poi v PE Ve: na 

“dovevatib age » ni 

Masera: Inegplicabile =. =. 
lorda. apeote pel'- 

o hu rasà felice . UTO 
«tanto volta. une-famigiie: del popolo. E sial. : 

Ar. poraladere la: povera famiglia che’: a | 

la. cui . ‘notizia. i 

Fanto più 6hé c'era. 

ef lato tMeciti. 
‘rapporti P_ Andrà vittima. Adi Berizia. e di. 
tortura in ‘qualche : carovana: di ziogani.f: |. 

. A:quale altto- infame’ gioco” tragico - potrà ila. 
servira. ?-A. Poglonre: qualche altra ragu: SIA 

- L'ipotesi d'una: ‘vendetta va fanbtata. AE 
primo ‘nchito, data la condizione sogiale. 
delle. famiglia corl iragioamente. gioosta: - 

“ IROREDIBILE. : 
Questa la cronaca che abbizinio. potnta È 

rabcogliéra e.ohe complateramo quando la 

precisione viene Met tampo, he 

‘ tregti da Latterie come le altre Ditta, 
6 Bvisnero a cats 

inbiite viona ‘detto - ‘eistema: Arvo 
“lungua altro: forpello.. 
Vende dl rame a paso, 

-«* da. cohveniiéi. 

‘eauzione. in dénaro, 

«di. tutto Je. Latterio. ji -Ibiatribuatore 
del. Fuoco Brevetto: 

acaldamento : del : salatoio ‘e dei maguazioi. 
, 0911 uniso. ‘facce delle caldaie; 
ip via assoluta il più perfetto razioala; 

dà, a. richiesta, le più ampio referenze gui 
‘itmerosissimi impianti eseguiti. . 
LATTERIE! ron dato rotta alle ue 

giarde proffeite di certa 
le stesso dovasserprivestisà :quialoha cartag. 

‘chiedetiaci il noatro preveritivo, 4 

Interesnà, 

Storia di Léurdes. 
È LE .SVE DIVINE MER IVIGLIE 

ua EDIZIONE — in formato 1$ grande 
i pag. 416, don 18 illustrazioni di Mona, 

Foachiani, Vase. Cond, di Bellung, 

In vondita presdo P Incaricato D, Cattg 

Tdbraria Zorzi. 

Prozzo L. 1, per posta L, 1.00: 

Nou rl neceltano commissioni BR DOD sont 
soopmpagnata dall'intero importi, 

verità-potrà precisare. Rin aitnili ‘onal la- - 

Congede"in parzazia 5 mt À scadere DI 

Ai dubbiosi e-diffidenti la. Ditta P, ‘Tremonti: 5 
par ‘Jaro tranquiliità | cel ‘riguatdìi ‘del fune i 

‘zionamanto degli apparecchi, della quan: 000 
lità e spessore dal rame (ggc... ‘offre ak 

Treè: 
.maomtà cha-colla racenta. travata dal ri: 

costituisca | | 

economico fornello per nassifloi del quala 

ne. gs anale . 

sociale ma trattata divettamenta gn noi; 
ommit- 

dateci garanzie a cogì. avreta fotto il vogtro. 

‘ Antita Ditta: PASQUALE TREMONTI. ; 

Turchetti, Via Bavorgnani, 4, Udine, fiba- o 
chè: presso la Tipograflà Patroltato” è la 

Dopo cià la Ditta.Tremanti si. arede in: 0 - UA, 

dimtio e dovere.di ricordare. nell'interesse. O. Ne 



("Società Cattolic (sg 

a turbina , veramente LL fa si 

i PE MEL LO 
| REMICOURI ele 

21, Via Cairoli, 21... P.. 
Lo migliori per apamnara lE alaro _ Magsimo (miu 

<- Bavoro col minor sforzo: 
matura perfetta - Mass _Mas ma durata. - 

- MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 
, . 8, Daniele Friuli 1906 Madagiia d'ore | Lo . 

si. seraarto dappertutto agenti locali, 

pio) i 
. Filiale: per. Pitalia” 

icasthile + Serie 

a Onerifosnzi 

Massdina Oneriboenza 

sede dn VERONA. 

| Grandine - Incendio - Vita | 

Mitezza. di tariffe — Liberalità di ‘polizza - —  Puntualita nei “pagamenti; 
Ubi speciali. 

! Agenzia Generale” ene G 
UDINE — Via. della Posta, 46 —- UDINE. 

Casa di c cura - - Consultazioni 
° Salinee- di Fatuelatintetania - malsiie 

tin riparto separato della Casà di cura generato, M 

Pelle: - Segrete - Vie uro - genitali 
D. PL BALLIOO nici dl Vienna e Parigi. 

Le CORE FISICHE: (Finsen-Réntgen) + 
ì di luos - elettriche - alta frequenza - 

ta tensione. - statica ect, si usano - 
i trat, : : mal:.pelle 6 segrate (depilazioni Var, 

dicale-cosmesi della pelle + del cuoio cepel: 
‘ Jato - degli -atringimenti uvetrali - della. 
nevragtenia ed impotenza sessuale, «della 
‘vescica, della prostata. 

Fumicazioni mercuriali per cure” rapida, : 
intensiva della sifilide. (Riparto separato). . 

L'aggistenza per le nuove cure è affidata . 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 

‘è sotto la costante direzione metica, - Sala: 
d'aspetto separate. Opuscoli ‘eaplicativi a 
richiesta, 

TDINH 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle ti 
Piuzad V. E. ingresso Fia Belloni N10 

VENEZIA - &, Maurizio 29021 + Tel. 780. 

“ Premiata. Cereria. a Vapore 
< "Treviso-- E, Morandi Sagramora - Treriso 

La più antica d° Italia. 
Cerini .ecc., tanto di cera d'api che mi 

‘di genere più economica 6 per funerali. Essguisce qualsiasi ‘lavoro. 8 

‘tanto in decalcamonie she in pittura a Mano. 

Candele, Torcie, Cori Pasquali, 

‘sera vecchia -è sgocciolature, 
È generalmente. viconosciuta impareggiabile Hel sager soddisfare tile 18 

x Li esigenze dei suoi clienti, 
cA Udine. 

curazione Caltolica. 

‘ pe em 

FONDERIA IN GHISA 
‘Francesco Broili 

UDINE » Fuori porta Gamona - UDINE © 
=; 

Qitre alla fonderia campane ben -s.- 
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO  BRO 
grandiosa . 

‘ Fonderia por ghisa. 
«PR fornita di motore elettrico e di 
tatti i meccanismi i più perfezionali, 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
medeanita, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico, 
Lavoro niito sotto ogni rapporto 
i REZZI DISCRETISSIMI. i 

Li ha qua piantato UnA 

CONFETTERIA - — BOTTIGLIERIA 

. $ Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

* Premiata offelleria 

Rirolamo: Barbaro. 
Udine Via: Paolo Conciani 

‘ Paste-e torte fresche — ‘Biscotti — Cone 
fetture - CIOCCOLATO allo: Z4BAGLIONE 

- Cioccolato foglia e vario — Thè La wet, 
Specialità FOCACCIE 

| Vini # squisiti assortiti, 
Servizi «per nozze è battesimi ‘OVRAQUE, : 

ner ritiri sti acini dl 

Ha  NEVRASTENIA ., 
e mualattie 

$ iz DLL STOMACO E DL sonni 
CEnsppetenza, NENes, delori di sti. 
‘ mato, digestioni difficili, crumopi 

latestinali, stitichesza, 406.) .’ 

dotî. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni agni giorno 

ditte 40° alle 19, CPreavvi 
sato anche in altre are). 

Pi gr CET bi 

tiene depoen ed è. rappresclitata dalla Tipografia: ] I 8indaci.: 
<KHbreria del Patronato. — & Pordenone: presso l’Uffitio. dell’Assi-; | q 

Lactina na Svizzera Panchand 
Lo più erfetto ed economico -allatta- 
mento dei vitelli 8 poreellini. Un. chilo, 
gramma basta per fare -20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L. «NIDASIO 
di UDINE | 

Tiene pure panelli di granone, lino 
sesame, cocco,- cera d’innesto ed dolio 
di granone. per-. taglio ‘e brucio. |» 

. ... Fuori Porta Gemona — 
Palafona 0% -. Mumialin RaR 

Gli abbonati sono pre» 
gatia mettersi in regola 
con l'Amminpistrazione 

ad evitare la sospen- 
sione dell'invio del gior. 
nale 

i Interessi mafùrati sui aepositi 

{Spese d’ordinaria Amministra. . 

| Capitale versato {quote «ociali 

i Fondo di riserva DT 

ci Depositi a risparmio (capitale — 

Lf Enter: -siscogsi e non maturati 

D Sopravvanzo dell’ esersizio. pre- 

IT ‘segnare. - 
AI | Eondite e profitti dell* eso . 

"— Riceve mo ‘cambio. di il 

e ”" i presti di 5, N ona 
‘di Forni di Sopra. 

(Sorisià cooperativa tn nome collettivo). 
+ mirri 

Bilaziolo Aell'Esercizio al 31 dio. 1908. 

PROFITTI, 
| Interessi maturati ‘ui ‘prestiti i 

già scontati. © L 798,01. 
4 Interessi” maturati gui: conti o 

‘ corrooti co) magazzino 00 
‘ perativo. > 1029,27 

1 Interessi maturati sui depositi I 
fatti alla Banca Varnica di 0 * 
«Tolmezzo | “ 282.68 

fatti alla Banca Cooperativa | 
Qattolica di Udine » 

< Totale profitti L. 2203,54 

SPES, 0 
Interessi maturati aui depositi o 

a risparmio L, 1891.08 f. 
Taasa..fabbricato ‘e ricchezza o 

. mobile: . » 306.64 
| Spese d' ordinaria Awministra- 

zione e postali » 218,72 
Civaazo del corrente ‘esercizio »° 202,07 

‘Totala spese IL, 2202.34 
i 

Situazione dei vonti al 31 dicembre 1908. 

. . ATTIVO. . 

Numerario i in. ansa co. IL, .‘2870,36 
Gamibiali in. portafoglio ‘ CI 16830, 56 È 

- Beni: stabili. ln locali, pel me- 
Bazgino .. . - ‘.8857,20.1 

l Gonto corrente con. la Banca o. 
Carnica di Tolmezzo © or BI13,69 

Conto dorrente con: la Banca. 
Cooperativa Catt. di Udine » 13855:90 | 

- Conto torronta col: magagzino 
Cooperativo — » 15723 28 

Mobili e speso d' impianto. v 443.20 
Tassa fabbricato a Rico, M. ». 306.63 

zione a postali —. ..- ». 

PASSIVO, 

a lire 5 t. 1890,00 

Patrimonio sociale 

‘è Interessi) . » G9L06.16 

sui prestiti | | » 

cedente da liquidare. od 8) 
S. ‘71246 

‘ cizio corrente .. — “cca 9880 

| Totale Passivo L. 6262179 

conforma alla verità, 

Gli amministratori : 
dia Maresia, Ricordo Ferigo,'.. 

Valentino Clovioî; Don: Valén- 
Bino Zorino, 

Il Contabile : Cella Pielro, 
— 

. Reg, ai N. 24 reg. ord; ‘a 20 Società, 

‘Dalla Gnocelieria del Tribunale” 
Tolmezzo 3 marzo 109, 

-4l Ca poelli iere 
Dolfini, 

can Re di Prestiti di:S, Giov. att 
di Cassacca 

{Società cooperativa in. nome collettiva) . 

Nel giorno di Giovedì 25 Marzo alle ore 
4 pom. avrà iuozn l'assemblea generala dei 

“Tenti nella gala della Massa RR. per trattare 
del seguente 

ORDINE EL GIORNO: 

IL Discussione ed approvazione del Hi- 
lancio 1308; 

TE. Nontina delle sariclo usvanti ; 
III Comunicazioni della Pregidenza e 

provvstimanti varil, 

Caasscco, 10 marzo 1904, 
U Presileyte 

CUL4ONI GIOVANNI 

212.64 

808.30 |. 

411:67:/1: 

Si dichiara che il presente bilancio ERI 

Antonio Conzis, FEmi-| È 

‘egno, 

de 

LS] RA 

mai ni i ce ih: 

Valori delle. mioriete . 
+ giorno di 

Francia (oro) sE -100.40 
Londra {sterline}, 25,03. 
Germunia {marchi} 123.68 
Austria (corone) | 105.680 

‘ Pistroburgo. (rubi) Réno 
Rumania (loi) 7 ‘98.25 
Nuova York (dollari) - 5.16: 
Tarchia {lire inreohet . RR70. 

Liza Augusto d. gerente rerponsabile. : 
i IJdioa, tip del « Crociata. +, e 

"| Sementi Medica 8 Trifoglio. 
Presso .il Sig. ENRICO GASPARDIS di . 

Sevegliano è in: vendita - una partita ‘di 
seme medica ® trifoglio nostrano. e dol 
' annata ‘ultima. 

_ Seme nostrano di medica. 
|e trifoglio decuscutato, ger- 
minabile 85]90- per cento. 
‘garantito lo si trova in: Udi: 
ne, Via Savorgnana N. 9, 
presso la Ditta. M. Savonitti. ù 

* Agricoltori! 
La «più importante Mutia: per. r- Das 

gicuragione del. Hestiameo è; 

LA QUISTE TE o i 
. romiata, Asesciazione Nazionale con l'£6 
Sede i “o; ‘Bologna, fondata el ‘1897. 

‘Faso. pratica l’ agsicurazione del... 
E Di ciipatiàme. bovino, squinò; ‘ 80120, per 
LIST. 

| Totalo Attivo Li #0521, 19 |. 

‘ggrinà ‘e ‘ciprizo, é risarcisoè agli 
Associati i danni causati; - 

‘ 1} della mortalità intelpevole è. 
delle disgrazie accidentali. n 

.., BI dai sequestri totali o parziali. : 
‘hei pubblici macelli, 

0) dall aborto dei bovini dopo. hi 
quarto mese di gestazione, . 

Opera. in Sezioni, amminisirato da 
ui proprio Consiglio incaie.. SAIL 
de RE generale per, la Provincie 

sig. CESARE MONTAGNARI - Pia 
Masini 9, Udine - > Folefono 2789, 

DA VENDERSI 

Vino. Americano. 
“ misto. A Clinton | 

‘nonchè nostrano 
SE prezzi modicissimi” 

—o presso il: Sig.Angefo: Michelloni — 
Piazza Umberto. Ul | Martignacco ; 

Scuole: professionali 
.° Udine; Brazzano, 2800 

esaguiacono a perfezione qualungne correda 
da spose, da bambivo, lavori in cucito, in. 
rioanio, in biauco.ed' a colori, Leu qualusi 
qué disegna nazionale ed Jatero cha gi pre. 
genti, per Chiese, Bandiere ‘a Trivati, 

Fanno il'bucato:e:la piiratàra: per Isti- 
tuti è Famiglie privaio, Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di» 
igiene, Sconomia dontentica, orti- 

coltura a partoria. 

E AE MIMMICIAICICI 
1 sigg. abbonati 
che non avessero an. 
cora regolato il loro. 
couto con l’ammini-. 
strazione del Giornale, 
sono pregati a farlo con 
cortese sollecitudine, 

NR + RARMRERICICAE 


